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 CIRCOLARI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO
  CIRCOLARE  22 luglio 2010 , n.  0095107 .

      Circolare esplicativa sugli articoli 5, comma 2  -bis  , e 7, 
comma 2  -bis  , del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
e successive modifi cazioni, recante «Attuazione della diret-
tiva 89/395/CEE e della direttiva 89/396/CEE concernenti 
l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti 
alimentari» - Indicazione degli allergeni alimentari in eti-
chetta.    

      Alle Associazioni imprenditoriali 
di categoria e Confindustria  

  CONFAPI  
  CNA  
  Confcommercio  
  Confartigianato  
  Claai  
  Casartigiani  
  Loro sedi  
   e p.c.:   
  al Ministero della salute  
  al Ministero delle politiche agrico-

le alimentari e forestali  
  Loro sedi  

  Premessa.  
 La presente circolare è volta ad effettuare un chiari-

mento sulle disposizioni relative all’indicazione degli al-
lergeni alimentari in etichetta, per evitare, da parte degli 
operatori interessati, diffi coltà interpretative ed applica-
zioni non conformi alla legislazione comunitaria vigente. 

 A livello comunitario, la materia degli allergeni ali-
mentari è stata armonizzata dalla direttiva 2000/13/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 marzo 
2000, relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri concernenti l’etichettatura e la presentazio-
ne dei prodotti alimentari, nonché la relativa pubblicità, 
modifi cata dalla direttiva 2003/89/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 10 novembre 2003 per quanto 
concerne l’indicazione degli ingredienti presenti nei pro-
dotti alimentari. 

 Al fi ne di garantire un’adeguata informazione del con-
sumatore, l’art. 3 di tale direttiva prevede che l’etichetta-
tura dei prodotti alimentari comporta, tra le indicazioni 
obbligatorie, l’elenco degli ingredienti, alle condizioni e 
con le deroghe previste. 

 La disciplina relativa all’elencazione degli ingre-
dienti è dettata dall’art. 6, che stabilisce, al paragrafo 
5, che l’elenco degli ingredienti sia costituito dall’enu-
merazione di tutti gli ingredienti del prodotto alimenta-
re, in ordine di peso decrescente al momento della loro 
utilizzazione. 

 Il medesimo art. 6 prevede, inoltre, alcuni casi partico-
lari di indicazione degli ingredienti nonché casi di esen-
zione dall’obbligo di indicazione degli stessi. 

 In tale contesto informativo, il legislatore comunitario 
ha fi ssato, al paragrafo 10, primo capoverso, dell’art. 6, 
la regola generale valevole per gli allergeni alimentari; 
questi, elencati nell’allegato III  -bis   o derivati da un in-
grediente elencato in tale allegato, se utilizzati nella 
produzione di un prodotto alimentare e presenti nel pro-
dotto fi nito anche in altra forma, devono essere riportati 
sull’etichetta indicando chiaramente il nome dell’ingre-
diente in questione. 

 Tale regola generale prevale anche sui casi particolari 
di indicazione o di esenzione dall’obbligo di indicazio-
ne in etichetta degli ingredienti, fi ssati al paragrafo 2, al 
paragrafo 6, secondo comma, ed al paragrafo 8, secondo 
comma, dell’art. 6 della direttiva. 

 Unica eccezione a tale regola generale è data nel caso 
in cui la denominazione di vendita del prodotto indichi 
essa stessa l’allergene: in tale caso, l’informazione al con-
sumatore si ha già per realizzata e non è, pertanto, neces-
sario ripetere l’indicazione dell’allergene in etichetta (pa-
ragrafo 10, secondo capoverso, dell’art. 6 della direttiva). 

  Campo di applicazione.  
 Il recepimento in Italia della direttiva 2000/13/CE e 

delle successive direttive di modifi ca è stato effettuato 
con decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e suc-
cessive modifi cazioni, recante «Attuazione della diretti-
va 89/395/CEE e della direttiva 89/396/CEE concernenti 
l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodot-
ti alimentari». 

 La Commissione europea, nell’ambito della procedura 
di infrazione 2009/4583, ha formulato alcune osservazio-
ni sul recepimento in Italia della direttiva 2000/13/CE, 
con specifi co riferimento alle disposizioni relative all’in-
dicazione degli ingredienti allergenici nei casi particolari 
di indicazione e di esenzione, ravvisando elementi di non 
suffi ciente chiarezza. 

 La regola generale di obbligo di indicazione in eti-
chetta dell’allergene alimentare, con l’unica eccezione 
prevista, è stata recepita dall’art. 5 del decreto legislativo 
27 gennaio 1992 n. 109, che prevede al comma 2  -bis   che 
«gli ingredienti, elencati nell’allegato 2 sez. III, o derivati 
da un ingrediente elencato in tale sezione, utilizzati nel-
la fabbricazione di un prodotto fi nito e presenti anche se 
in forma modifi cata, devono essere indicati nell’elenco 
degli ingredienti se non fi gurano nella denominazione di 
vendita del prodotto fi nito». 

 L’art. 7 del medesimo decreto legislativo disciplina i 
casi particolari di esenzione dall’obbligo di indicazione in 
etichetta degli ingredienti e prevede al comma 2  -bis   che 
tali esenzioni non si applichino nel caso degli allergeni, 
riaffermando in tal modo la regola generale, già previ-
sta all’art. 5, comma 2  -bis  , senza, tuttavia, effettuare un 
esplicito collegamento con tale ultimo comma e senza ri-
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chiamare l’unica eccezione prevista alla regola generale, 
vale a dire il caso in cui la denominazione di vendita del 
prodotto indichi l’allergene. 

 Questa mancanza di coordinamento tra le due norme 
citate — art. 5, comma 2  -bis   ed art. 7, comma 2  -bis   —, 
la cui causa è da ricercarsi nella stratifi cazione degli in-
terventi normativi che si sono succeduti nel corso degli 
anni (quali il decreto legislativo 8 febbraio 2006, n. 114, 
il decreto legislativo 27 settembre 2007, n. 178, e la legge 
7 luglio 2009, n. 88), può far sorgere diffi coltà interpre-
tative da parte degli operatori che commercializzano pro-
dotti alimentari contenenti allergeni. 

  Interpretazione autentica delle disposizioni.  
 Per evitare tali diffi coltà interpretative, si conferma, 

pertanto, che l’art. 7, paragrafo 2  -bis   del decreto legislati-
vo n. 109/1992 deve essere interpretato secondo la regola 

generale già fi ssata dall’art. 5, paragrafo 2  -bis   del mede-
simo decreto legislativo n. 109/1992 che, nel recepire il 
paragrafo 10, primo e secondo capoverso dell’art. 6 della 
direttiva 2000/13/CE, stabilisce che «gli ingredienti, elen-
cati nell’allegato 2, sez. III, o derivati da un ingrediente 
elencato in tale sezione, utilizzati nella fabbricazione di 
un prodotto fi nito e presenti anche se in forma modifi ca-
ta, devono essere indicati nell’elenco degli ingredienti se 
non fi gurano nella denominazione di vendita del prodotto 
fi nito». 

 Roma, 22 luglio 2010 

 Il capo Dipartimento
per l’impresa e l’internalizzazione

TRIPOLI   

  10A09200  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Rilascio di     exequatur    

     In data 13 luglio 2010 il Ministro degli affari estersi ha concesso 
l’   exequatur    al sig. Vincenzo Militello, Console onorario della Repubbli-
ca federale di Germania in Palermo.   

  10A09112

        Limitazione delle funzioni consolari del titolare del Conso-
lato onorario in Galway (Irlanda)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE  

  (  Omissis  );  

  Decreta:  

  Il sig. Fabio Bartolozzi, Console onorario in Galway (Irlanda), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Dublino degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla 
legge; 

   c)   rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in 
Italia e per i Paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpellato, 
caso per caso, l’Ambasciata d’Italia in Dublino; 

   d)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2010 

  Il direttore generale:      SANFELICE     

  10A09096

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Parere inerente la richiesta di modifi ca del disciplinare di 
produzione dei vini a denominazione di origine control-
lata «Carema».    

     Il comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini, istitui-
to a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dalla Regione Piemonte su istan-
za del Consorzio Tutela e valorizzazione vini D.O.C. Caluso, Carema e 
Canavese , intesa ad ottenere modifi che del disciplinare di produzione 
dei vini a denominazione di origine controllata «Carema»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Piemonte, in 
merito alle modifi che proposte dal Consorzio sopra indicato, al disci-
plinare di produzione dei vini a denominazione di origine controllata 
«Carema»; 

 Ha espresso, nella riunione del 13 e 14 maggio 2010, presente il 
funzionario della Regione Piemonte, parere favorevole alla suddet-
ta istanza, proponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo decreto 
direttoriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di seguito 
annesso. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
modifi ca dovranno, nel rispetto della disciplina fi ssata dal Decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina 
dell’imposta di bollo» e successive modifi che, essere inviate al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali - Comitato nazio-
nale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini - Via XX Settembre 
n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale  .   


